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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                  IX LEGISLATURA

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE

DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 19 APRILE 2011, N. 42

PRESIEDE IL VICE PRESIDENTE     GIACOMO BUGARO

Consigliere segretario   Moreno Pieroni 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa  dott.ssa Paola Santoncini.

Alle ore  10,25,  nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara 
aperta la seduta dell’Assemblea legislativa regionale.

O M I S S I S

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno che reca:

• RELAZIONE DELLA VI  COMMISSIONE  sullo  "Stato  di  attuazione  delle  politiche 
europee (relazioni n. 5/11, 6/11 e 7/11)".

O M I S S I S

Conclusa la discussione generale, il Presidente comunica che in merito all'argomento trattato sono 
state presentate ed acquisite agli  atti  tre proposte di risoluzione. Pone in votazione  quella a 
firma dei consiglieri Trenta, Cardogna, Bugaro, Busilacchi, Sciapichetti con i due emendamenti 
rispettivamente a firma della consigliera Giorgi e dei consiglieri Busilacchi,  Cardogna, Trenta. 
L’Assemblea legislativa approva la proposta di risoluzione, emendata, nel testo che segue: 
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“ L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE,

VISTO

− le  conclusioni  del  Consiglio  dell'Unione  europea  del  26  ottobre  2009,  in  merito  alla  
Comunicazione  della  Commissione  al  Parlamento  europeo,  al  Consiglio,  al  Comitato  
economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni relativa alla Strategia dell'Unione 
europea  per  la  Regione  del  Mar  Baltico,  che  riconoscono  le  potenzialità  delle  strategie  
territoriali  macroregionali  nel  contribuire  alla  coesione  economica,  sociale  e  territoriale  
dell'Unione europea;

− la Dichiarazione del Consiglio Adriatico-Ionico a sostegno della strategia dell'Unione europea 
per la Regione Adriatico-Ionica del 5 maggio 2010, con la quale i rappresentanti degli otto  
Stati membri dell'iniziativa Adriatico-Ionica (Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Grecia,  
Italia, Montenegro, Serbia e Slovenia) hanno assunto l'impegno di adottare a livello europeo 
ogni azione utile a promuovere presso le istituzioni dell'Unione europea il raggiungimento di 
questo obiettivo;

− la Risoluzione del Parlamento europeo del 6 luglio 2010 sulla strategia dell'Unione europea 
per la regione del Mar Baltico e il ruolo delle Macroregioni nella futura politica di coesione, 

− la  Risoluzione  adottata  dai  membri  del  Comitato  delle  Regioni  aderenti  al  gruppo  
dell'Alleanza dei liberali e democratici per l'Europa il 27 ottobre 2010 ad Ancona, nella quale 
si sottolinea come l'esperienza macroregionale sia un “importante elemento per l'ampliamento 
dell'integrazione  europea”,  conferendo  altresì  valore  aggiunto  al  concetto  di  cittadinanza  
dell'Unione;

TENUTO CONTO  

− che le Macroregioni rappresentano una significativa esperienza di  governance  multilivello  
delle  politiche  di  crescita  di  territori  contigui,  nell'ottica  di  porre  in  essere  un  sistema  
condiviso  della  gestione  delle  tematiche  ambientali,  culturali  e  dello  sviluppo  socio-
economico;

− che i rapporti esistenti tra le Regioni delle due sponde dell'Adriatico rappresentano il terreno 
fertile per la promozione e il consolidamento di una rete tra le Università e gli istituti  di  
ricerca, affinchè la Macroregione svolga anche ruolo di protagonista nella promozione della 
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cultura della convivenza reciproca, dell'unione nella diversità e della diffusione del tema della 
pace, prioritariamente attraverso l'Associazione Università per la Pace istituita ai sensi della 
legge regionale 18 giugno 2002 n. 9, Attività regionali per la promozione dei diritti umani,  
della cultura di pace, della cooperazione allo sviluppo e della solidarietà internazionale;

− che il sistema di relazioni potenzialmente attivabili nell'ambito della Macroregione riguarda 
una  pluralità  di  aspetti,  non  ultimo  quello  del  potenziale  scambio  transfrontaliero  delle  
prestazioni sanitarie;

− che tra le questioni alla base della cooperazione interregionale propedeutica alla nascita della 
Macroregione Adriatico-Ionica assume un particolare rilievo il tema della gestione comune  
delle risorse naturali marine, attraverso un approccio concertato che sappia coniugare il tema 
della sostenibilità con quello della valorizzazione economica;

− che la prima esperienza di Macroregione ad oggi posta in essere, relativa alla Regione del Mar 
Baltico,  ha avuto come principale presupposto l'azione concertata da un lato dagli  Stati e  
dall'altro dagli enti regionali e locali, che hanno unito i loro sforzi per pervenire all'obiettivo 
comune della costituzione della Macroregione medesima;

− che  la  V  relazione  sulla  politica  di  coesione  individua  le  Macroregioni  quali  soggetti  
protagonisti dell'attuazione di politiche territoriali integrate, che siano concentrate su obiettivi 
e priorità comuni;

− che l'approccio integrato che è alla base delle modalità operative di una Macroregione, è oggi 
concepito,  nel  quadro  istituzionale  dell'Unione  europea,  quale  modalità  per  migliorare  
l'efficacia della politica regionale, soprattutto in vista della sua riforma dopo il 2013. 

Tutto ciò premesso e considerato,

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

SOSTIENE 

l'iniziativa avviata dalla Giunta regionale, nella persona del Presidente Spacca, con le istituzioni 
dell'Unione  europea  e  con il  Governo italiano  al  fine  di  dare  impulso  alla  strategia  generale 
dell'UE per le Macroregioni;
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SOSTIENE 

altresì  l'iniziativa  avviata  dalla  Giunta  regionale  per  il  riconoscimento  entro  il  2014  della 
Macroregione Adriatico – Ionica e  l'approvazione  della  relativa  strategia,  in modo tale  che la 
Macroregione diventi protagonista delle azioni poste in essere nell'ambito della programmazione 
comunitaria post 2013;

INVITA LA GIUNTA REGIONALE 

a continuare nell'opera di  sensibilizzazione  del  sistema delle  autonomie  territoriali,  delle  parti 
economico e sociali  e delle Università delle Marche, affinché l'intera comunità marchigiana si 
senta pienamente coinvolta del perseguimento di questo obiettivo,  

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

a  rendere  l'Assemblea  legislativa  regionale  parte  attiva  del  percorso  di  costituzione  della 
Macroregione  Adriatico-Ionica,  attraverso  la  partecipazione  del  Presidente  dell'Assemblea 
legislativa medesima o di un suo delegato ai principali appuntamenti di carattere istituzionale che 
stanno caratterizzando questo percorso,

SOTTOLINEA 

l'importanza della creazione di una Macroregione Adriatico – Ionica anche nell'ottica di dare vita 
ad una rete di soggetti istituzionali, che coinvolga in primo luogo le Università e gli Istituti di 
ricerca, al fine di promuovere la diffusione della cultura della Pace e della diffusione dei diritti  
umani,  prioritariamente  attraverso  l'Associazione  Università  per la  Pace istituita  ai  sensi  della 
legge regionale 18 giugno 2002 n. 9, nonché per sensibilizzare la partecipazione dei cittadini alla 
costruzione di una cittadinanza europea pienamente condivisa, 

SOTTOLINEA ALTRESÌ 

l'importanza della messa in rete dei teatri dell'Adriatico, aventi rilevanza nazionale riconosciuta 
dai paesi partecipanti alla IAI, per lo scambio in un'ottica multiculturale delle esperienze teatrali 
quali strumento straordinario di socializzazione, integrazione e conoscenza;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

ad  attivare  tutti  gli  opportuni  canali  istituzionali  finalizzati  alla  conclusione  di  accordi  di 
partenariato nel settore delle prestazioni sanitarie, nel rispetto di quanto previsto dalla direttiva 
2011/24 UE, al fine di valorizzare l'offerta di prestazioni sanitarie di eccellenza della Regione 
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Marche nell'ottica di scambi transfrontalieri  di  assistenza sanitaria  e di una gestione efficiente 
dell'assistenza sanitaria complessiva nei territori della Macroregione Adriatico-Ionica,

INVITA IL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE,

 tenuto  conto,  in  particolare,  del  ruolo che  egli  riveste  in  quanto Coordinatore  per  gli  Affari 
europei ed internazionali in seno alla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee delle Regioni e 
delle Province autonome, a sollecitare l'adozione di risoluzioni analoghe alla presente da parte 
delle  Assemblee  legislative  delle  Regioni  italiane  coinvolte  nel  processo di  costituzione  della 
Macroregione Adriatico-Ionica, promuovendo altresì il confronto tra le Commissioni competenti 
in materia di Affari europei delle stesse Assemblee legislative, in modo tale che le tematiche che 
costituiscono l'oggetto dell'approccio condiviso proprio dell'intervento della Macroregione siano il 
frutto  del  pieno  coinvolgimento  delle  comunità  territoriali  e  locali  interessate  dalla  sua 
realizzazione.

La presente risoluzione sarà inviata alla Conferenza delle Regioni, alla Conferenza dei Presidenti delle  
Assemblee delle Regioni e delle Province autonome, al Ministro per le Politiche comunitarie, al Ministro 
degli Affari Esteri.".

  IL VICE PRESIDENTE 
       Giacomo Bugaro

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

                                                          Moreno Pieroni
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